
 

 

 
 

 

COMUNE DI VINOVO 
 

(Città Metropolitana di Torino) 
 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 
Delibera n° 78/GC 
 

====================================================================== 
OGGETTO:  CONTRIBUTO TARI UTENZE NON DOMESTICHE PROROGA ANNO 

2020 E 2021. 

 

====================================================================== 
 

L’Anno DUEMILAVENTUNO addì NOVE del mese di GIUGNO alle ore 12:00 nella solita sala delle 

adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale,nelle persone dei Signori: 

 
 

                                                                                                                                    Presenti       Assenti 
 

    

  1.       GUERRINI Dr. Gianfranco Sindaco  X 

 

     2.       MIDOLLINI Maria Grazia Assessore  X 

 

     3.       SANDRONE Chiara Carlotta Assessore  X 

 

     4.       CERULLI Francesco Assessore  X 

 

     5.       USAN Nerio Assessore  X 

 

     6.       VIGNALI Fernando Assessore  X 

 

  
 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale  CAPO Dr.ssa BARBARA. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
  



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta n. 104 del 08/06/2021 presentata dall’ufficio RAGIONERIA 

 

 

******************************************************************************** 
 

 

L’ASSESSORE relaziona:  
 

 

PREMESSO CHE: 

 

Con la deliberazione del Consiglio Comunale nr. 34 del 21.12.2020 è stato approvato il piano finanziario 

definitivo per l’anno 2020 per la definizione del tributo comunale TARI a copertura dei costi del servizio del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani; 

 

VISTI: 

 

-  il D.P.C.M del 31 gennaio 2020 (in G.U. n. 26 del 1° febbraio 2020) con il quale è stato dichiarato per sei 

mesi, e quindi fino al 31 luglio 2020, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti dalla pandemia COVID-19; 

 

- il Decreto-Legge del 23 febbraio 2020 “Misure Urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito in legge in data 05.03.2020 n. 13; 

 

- il DPCM del 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale”; 
 

-  il Decreto Legge n. 19 del 25 marzo 2020 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 
 

- il Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”; 
 

-  il DPCM 17 maggio 2020 “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 

- Il Decreto Legge 24/20, convertito in Legge n. 77 del 17/07/20, cosiddetto “Decreto Rilancio”; 
 

- Il Decreto Legge n. 125/20 del 07/10/20, contenente misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione 

dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta 

COVID, nonche' per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020; 

 

- Il Decreto Legge “Ristori” n. 137 del 28/10/20, convertito in legge il 18/12/20, nella quale sono stati accorpati i 

diversi provvedimenti emanati tra ottobre e novembre per fronteggiare l’emergenza Covid-19, a tutela della 

salute e a sostegno dei lavoratori e dei settori produttivi; 

 



- Visti il “Decreto Sostegni” ed il “Decreto Sostegni bis” approvato in via definitiva il 20/05/21; 

 

DATO ATTO CHE: 

 

- con diversi provvedimenti governativi è stata disposta la chiusura forzata di molte attività economiche anche 

per l’anno 2021; 

 

- che diverse attività economiche, pur non obbligate alla chiusura, hanno deciso, anche per l’impossibilità 
oggettiva o temporanea di garantire le misure minime di sicurezza, la sospensione della propria attività; 

 

-  la grave crisi economica dovuta all’emergenza da COVID-19 ha determinato in molti contribuenti la difficoltà 

di adempiere al pagamento dei tributi locali entro i termini previsti dalla legge e dalle disposizioni 

regolamentari di questo Comune; 

 

-  Il perdurare dell’emergenza nazionale riferita all’epidemia COVID-19, è di portata straordinaria per diffusione 

e restrizioni lavorative ed economiche dei contribuenti e considerato che le predette misure rischiano di 

determinare ricadute sul tessuto socioeconomico imponendo, conseguentemente, l'adozione di misure atte a 

sostenere famiglie e attività economiche; 

 

- la Tari è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e di quelli assimilati; 

 

-  il comma 651, dell’art. 1 della L. 147/2013 dispone che il Comune nella commisurazione delle tariffe della 

Tari tiene conto dei criteri per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e 

per la determinazione della tariffa stabiliti dalle disposizioni recate dal Decreto del Presidente della Repubblica 

27 aprile 1999, n. 158; 

 

-  ai sensi del comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013 le tariffe della tassa sui rifiuti da applicare alle utenze 

domestiche e non domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e 

della quota variabile, con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base del piano 

finanziario relativo al servizio per l'anno medesimo. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

- l’art. 1, comma 775, della legge n. 160 del 2019, dispone che «Resta salva la facoltà del comune di deliberare 

con il regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla normativa statale»; 

 

- l’art. 52, del d.lgs. n. 446 del 1997, disciplina la potestà regolamentare del Comune, ponendo vincoli espressi 

solo in materia di soggetti passivi, oggetti imponibili ed aliquote massime, prevedendo altresì che «per quanto 

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

 

PRESO ATTO CHE con delibera n. 158/2020 in data 05/05/2020, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (ARERA), in ragione del perdurare dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 ha ritenuto 

di adottare alcune misure di tutela straordinarie e urgenti volte a mitigare gli effetti sulle varie categorie di utenze 

derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai provvedimenti normativi adottati per 

contrastare l’emergenza da COVID-19; 

 

CONSIDERATO  quindi che le imposizioni dei provvedimenti restrittivi su richiamati unitamente all’adozione 
di atteggiamenti prudenziali della popolazione che evita naturalmente di frequentare gli esercizi commerciali se 

non per acquisti di beni di prima necessità, hanno comportato una notevole diminuzione delle attività e quindi 

della relativa liquidità per fare fronte al pagamento sia delle merci che del personale dipendente; 

 



ATTESO che questa Amministrazione Comunale, alla luce delle considerazioni di cui sopra, ritiene di 

impegnarsi in prima linea per fornire un aiuto concreto al commercio cittadino mediante l’erogazione di un 

contributo economico straordinario; 

 

VISTI: 

 

-  la delibera della Giunta n. 54 del 20/05/2020, con la quale sono stati rinviati i  termini di versamento della rate 

della TARI, individuando le categorie escluse dall’agevolazione, e stabilito che con successiva deliberazione 
per le utenze non domestiche obbligate alla chiusura in base ai DPCM emanati in seguito all’emergenza 
sanitaria legata al COVID-19, sarebbero state definite le  modalità operative per la riduzione della TARI, 

prevedendo la presentazione di apposita richiesta da parte dell’utenza interessata; 
 

- le modifiche apportate dall’art. 58-quinquies, D.L. n. 124/2019, che adeguano i coefficienti delle tabelle 

relative alle utenze non domestiche di cui all’allegato 1 del d.p.r. 158/1999; 
 

- la delibera della Giunta n. 86 del 29/07/20, con la quale l’Amministrazione ha previsto un contributo 
straordinario ai fini TARI 2020, nella misura del 25%, pari a tre mensilità (al netto dell’aliquota TEFA –
Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente – a favore della Città 

Metropolitana che è pari al 5%), calcolata sulla quota variabile della tariffa, destinato alle utenze non 

domestiche del territorio colpite dagli effetti economici da COVID-19; 

 

- la delibera della Giunta n. 174 del 23/12/20, con la quale l’Amministrazione ha previsto la proroga del 
contributo straordinario ai fini TARI 2020, nella misura del 40%, pari a cinque mensilità (al netto dell’aliquota 
TEFA –Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente – a favore della Città 

Metropolitana che è pari al 5%), calcolata sulla quota variabile della tariffa, destinato alle utenze non 

domestiche del territorio colpite dagli effetti economici da COVID-19; 

 

CONSIDERATO il perdurare dell’emergenza epidemiologica e la conseguente crisi economica che grava sulle 

diverse attività produttive del paese, l’Amministrazione ha ritenuto opportuno prorogare i tempi per richiedere 

l’agevolazione per l’anno 2020 ed estenderla per l’anno 2021 in proporzione al periodo di chiusura delle singole 

attività, con i medesimi criteri citati nel punto precedente; 

 

RITENUTO dunque che il contributo straordinario per le utenze non domestiche, ad esclusione di alcune 

categorie, sarà determinato in percentuale sull’importo TARI  2020  nella misura del  40%, (al netto dell’aliquota 
TEFA – Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente – a favore della 

Provincia pari al 5%), e per l’anno 2021 in proporzione al periodo di chiusura degli esercizi commerciali che 

hanno subito le ulteriori restrizioni stabilite dai provvedimenti emanati dallo Stato, calcolata sulla quota variabile 

della tariffa; 

 

VISTO il Testo Unico degli Enti Locali n. 267 del 18.08.2000 e richiamato in particolare l'art. 48 che disciplina 

le competenze della Giunta Comunale; 

 

VISTO il decreto legge n.34 del 19 maggio 2020 “Decreto Rilancio”, convertito in legge n. 77 del 17/07/2020; 

 

 

Propone che la Giunta Comunale 

 

DELIBERI 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, quanto appresso: 

 



1. di assegnare ed erogare un contributo straordinario, per quanto dovuto ai fini della Tassa Raccolta Rifiuti 

anno 2020, relativamente alla parte variabile della tariffa dovuta dalle  utenze non domestiche, finalizzato al 

sostegno economico delle attività commerciali colpite dagli effetti derivanti dalle limitazioni poste a livello 

nazionale e locale, per contrastare l’emergenza da COVID-19, la cui chiusura è stata disposta dai DPCM 

sopracitati, ad eccezione delle sottoelencate  tipologie di attività: 

 

- categoria 3: Autorimesse – magazzini senza vendita diretta  

- categoria 4: Distributori carburanti  

- categoria 9: Case di cura - di riposo – ospedali  

- categoria 12: Banche e istituto di Credito 

- categoria 13: Negozi di ferramenta – altri beni durevoli  

- categoria 14: Edicole – farmacie – plurilicenze - tabaccai  

- categoria 25: Supermercati – pane e pasta – macellerie- salumi e formaggi – generi alimentari  

- categoria 26: Plurilicenze alimentari e miste  

- categoria 27: Ortofrutta – pescherie - pizza al taglio solo se d’asporto 

- categoria 28: Ipermercati di generi misto 

 

2. di assegnare ed erogare un contributo straordinario, per quanto dovuto ai fini della Tassa Raccolta Rifiuti 

anno 2021, relativamente alla parte variabile della tariffa dovuta dalle  utenze non domestiche, finalizzato al 

sostegno economico delle attività commerciali colpite dagli effetti derivanti dalle limitazioni poste a livello 

nazionale e locale, per contrastare l’emergenza da COVID-19, la cui chiusura è stata disposta dai DPCM 

sopracitati, limitatamente al periodo di interruzione o limitazione dell’esercizio della propria attività; 
 

3. di stabilire che la concessione del contributo avverrà previa domanda da parte del titolare dell’attività, da 
consegnare entro il 31.10.2021, indicando il codice, per le attività commerciali e pubblici esercizi (piccole 

imprese), di cui all’allegato; 

 

4. di approvare le modifiche apportate al relativo modello d’istanza, allegato alla presente, indicante tutti i 

requisiti necessari per accedervi, parte integrante del presente atto; 

 

5. di stabilire che il contributo straordinario sarà determinato rispettivamente in percentuale sull’importo TARI  
2020 nella misura del 40%, pari a cinque mensilità  (al netto dell’aliquota TEFA – Tributo per l’esercizio 
delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente – a favore della Città Metropolitana che è pari al 

5%), calcolata sulla quota variabile della tariffa, e  sull’importo TARI 2021 in proporzione ai mesi di 
chiusura o limitatamente alla sola attività di asporto per i pubblici esercizi; 

 

6. di dare atto che i contributi di cui sopra saranno liquidati, previa presentazione della ricevuta dell’avvenuta 
pagamento della tassa raccolta rifiuti acconto e saldo anno 2020, ed acconto anno 2021; 

 

7. di dare atto che la spesa relativa al contributo trova copertura al piano finanziario U.1.09.02.01.001, Mis 01 

Prog 04, cap.1148, imp. 901/2020 e al piano finanziario U.1.04.04.01.001, Mis 12 Prog 05, imp.887/2020; 

 

8. di demandare al Responsabile di Servizio competente, l’adozione degli atti gestionali conseguenti 
all’assunzione del presente atto deliberativo che conterrà più specifiche indicazioni; 

 

9.  di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere in merito, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000 

 
**************************************************************************************************************** 

 



Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali, da parte dei Responsabili dei Servizi competenti, relativi alla regolarità tecnica 

(FAVOREVOLE) e contabile (FAVOREVOLE). 

 

Senza sviluppo di discussione. 

 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese da parte del Sindaco e degli Assessori 

presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

Di approvare, come in effetti approva, la parte motiva, nonché la proposta da ritenere a tutti gli effetti, 

dispositivo della presente deliberazione. 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE con successiva votazione unanime favorevole espressa in forma palese da parte 

degli Assessori presenti e votanti DICHIARA la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000. 
  



          IL SINDACO 

      GUERRINI Dr. Gianfranco  * 

           

               IL SEGRETARIO GENERALE 

 CAPO Dr.ssa BARBARA  * 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune – 

www.comune.vinovo.to.it – per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal  11 giugno 2021 . 

 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

Dr. Gianluca MARANNANO  * 

 

 

 

La presente deliberazione: 

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.8.2000 n.267; 

 

 

 

 

 

 

X 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 CAPO Dr.ssa BARBARA  * 

 

  

  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
*  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

http://www.comune.vinovo.to.it/

